
Allegato "C " al N . 21503/12116 di rep. 

STATUTO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA- OGGETTO 

Art. 1) - È costituita una società per azioni con la denominazione: 
"RECORDATI- INDUSTRIA CHIMICA E FARMACEUTICA S.P.A.". 
La denominazione sociale potrà essere usata anche nella forma abbreviata 
"RECORDATI S.P.A.". 

Art. 2) - La Società ha sede legale in Milano e sede secondaria in Campoverde 
di Aprilia (Latina). 
La Società, con le modalità e forme volta a volta richieste, può istituire, in 
Italia ed all'estero, sedi secondarie, succursali, filiali, agenzie e 
rappresentanze. 

Art. 3) - Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la 
società, è quello risultante dal libro dei soci. 

Art. 4) - La durata della società zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè fissata sino al 31 dicembre 2100 e potrà 
essere prorogata una o più volte. 

Art. 5) - La società ha per oggetto la ricerca, l'industria ed il conunercio di 
specialità medicinali, di prodotti della chimica fine e di prodotti farmaceutici, 
parafarmaceutici, medicali, biologici, diagnostici, galenici, rgiemci, 
alimentari, dietetici, nutrizionali, cosmetici e di profumeria, zootecnici, 
veterinari e per agricoltura; di prodotti chimici e materie prime in genere; di 
bevande alcoliche ed analcoliche, di liquori, di prodotti dolciari; di 
apparecchi, impianti e strumenti per l'uso industriale suddetto e per uso 
medico e scientifico; di prodotti affini ai suddetti. 
La società può anche effettuare l'edizione, pubblicazione e diffusione di 
pubblicazioni non quotidiane di carattere tecnico, scientifico, industriale, 
culturale ed artistico e produrre documentari cinematografici di carattere 
tecnico, scientifico ed industriale. 
La società ha pure per oggetto l'assunzione, sia diretta che indiretta, in Italia e 
all'estero, di partecipazioni, interessenze e quote in altre società od enti 
costituite o costituende, aventi qualsiasi forma e oggetto sociale, nonché il 
loro esercizio, finanziamento e coordinamento tecnico, scientifico, 
amministrativo e finanziario; 
- l'acquisto, la vendita, il possesso, l'amministrazione ed il collocamento di 
titoli pubblici o privati di qualsiasi tipo quotati in Borsa e non, e di beni 
mobili in genere; 
- la costruzione, l'acquisto, la vendita, il possesso, l'amministrazione per conto 
proprio, la locazione di beni immobili. 
Per il raggiungimento dell'oggetto sociale, la società può compiere sia in Italia 
che all'estero, senza restrizione alcuna, tutte le operazioni industriali, 
commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute necessarie od utili; 
può rilasciare fidejussioni, avalli ed ogni garanzia anche reale; può assumere 
rappresentanze, concessioni, agenzie e depositi di altre aziende e concederne 
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ad altre aziende. 

CA PITA LE 

A rt . 6) - Il capitale sociale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè di Euro 26.140.644,50 diviso in n. 209.125.156 
azioni ordinarie da nominali Euro O, 125 ciascuna. 
Possono essere emesse azioni aventi diritti diversi da quelli delle precedenti 
azioni. 
Le azioni sono indivisibili e la Società non riconosce che un solo proprietario 
per ciascuna di esse. 
Le azioni possono essere nominative o, salvo diversa disposizione imperativa 
di legge, al portatore. 
Le azioni nominative sono trasferibili nelle forme di legge. 
Il possesso delle azioni implica adesione al presente statuto ed alle 
deliberazioni delle assemblee. 
Con delibera del 29 aprile 2026 l'Assemblea Straordinaria ha deliberato: 
a) di attribuire al Consiglio di Amministrazione una delega, da esercitarsi in 
una o più volte, anche in via scindibile, entro il 29 aprile 2031, 
complessivamente fino a un massimo del I 0% del capitale sociale ( oltre 
sovrapprezzo) (i) ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad aumentare il capitale sociale a 
pagamento, mediante emissione di azioni ordinarie della Società, da offrire in 
opzione agli aventi diritto, ai sensi dell'art. 2441 c.c., ovvero (ii) con 
esclusione del diritto di opzione, (x) ai sensi dell'art. 2441, comma 4, secondo 
periodo, e.e. oppure ai sensi dell'art. 2441, comma 5, c.c., con facoltà di 
riservare tali aumenti di capitale a investitori qualificati e/o investitori 
professionali (anche esteri) e/o a soggetti che svolgano attività analoghe, 
connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle della Società, al fine di 
beneficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership e/o di co- 
investimento con tali soggetti ovvero al fine di realizzare operazioni di 
rafforzamento patrimoniale e/o operazioni strategiche della Società, ovvero 
(y) ai sensi dell'art. 2441, comma 8, e.e. da offrire in sottoscrizione ai 
dipendenti della società o di società controllate, il tutto nel rispetto delle 
disposizioni di legge applicabili al momento della deliberazione di ciascun 
aumento di capitale; (ii) ai sensi dell'art. 2420-ter, a emettere, ai sensi dell'art. 
2420-bis c.c., uno o più prestiti obbligazionari convertibili in azioni della 
Società, con esclusione del diritto di opzione, da riservare a investitori 
qualificati e/o investitori professionali (anche esteri), determinandone di volta 
in volta condizioni, tasso, durata e modalità di conversione; e di attribuire al 
Consiglio di Amministrazione la facoltà di deliberare contestualmente il 
correlato aumento di capitale sociale a pagamento, anche in via scindibile, a 
servizio della conversione delle obbligazioni, per un importo corrispondente 
alle azioni da attribuire in conversione e comunque entro il limite complessivo 
del 10% del capitale sociale ( oltre sovrapprezzo), determinando il rapporto di 
cambio, il periodo e le modalità di conversione; 
b) di stabilire che, in ciascun caso, il prezzo di emissione delle azioni e/o delle 
obbligazioni convertibili sia determinato dal Consiglio di Amministrazione 
nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge. Il capitale sociale può 
essere aumentato con conferimenti diversi dal denaro nei limiti consentiti 
dalla legge. 
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Art. 7) - I versam enti sulle azioni devono essere effettuati a norm a di legge, 

nei m odi e nei term ini stabiliti dal Consiglio di Am m inistrazione. 

A carico dell 'azionista in ritardo nei versam enti decorre l'interesse ann uo del 

5% (cinque per cento) ferm o il disposto dell 'art . 2344 C .C . 

Art. 8) - L'Assemblea, ricorrendo i presupposti di legge, può deliberare la 
riduzione del capitale, salvo il disposto degli articoli 2327 e 2413 e.e., anche 
mediante assegnazione a singoli Soci o gruppi di soci di determinate attività 
sociali e di azioni o quote di società partecipate. 

ASSEMBLEA 

Art. 9) - L'Assemblea zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè Ordinaria e Straordinaria a' sensi di legge. Essa può 
essere convocata anche fuori della sede sociale purché nell'ambito del 
territorio nazionale. 
La convocazione dell'Assemblea è fatta nei modi e nei termini di legge. 
L'avviso di convocazione, contenente le informazioni previste dalla vigente 
disciplina, deve essere pubblicato nei termini di legge: 
- sul sito internet della Società; 
- ove necessario per disposizione inderogabile o deciso dagli amministratori, 
in almeno uno tra i seguenti quotidiani a diffusione nazionale: "Il Corriere 
della Sera"; "La Repubblica", "La Stampa", "Il Giornale", "Milano Finanza"; 
- con le altre modalità previste dalla disciplina anche regolamentare pro 
tempore vigente. 
L'avviso di convocazione potrà contenere anche la data delle eventuali 
convocazioni successive alla prima. Il Consiglio di Amministrazione può 
stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità, che l'Assemblea Ordinaria e quella 
Straordinaria si tengano a seguito di un'unica convocazione. In caso di unica 
convocazione si applicano le maggioranze a tal fine previste dalla legge. 
L'Assemblea Ordinaria per l'approvazione del bilancio è convocata entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Ricorrendo i 
presupposti di legge, l'Assemblea può essere convocata entro centottanta 
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Gli Amministratori segnalano 
nella relazione prevista dall'art. 2428 e.e. le ragioni della dilazione. 
Oltre che su iniziativa del Consiglio di Amministrazione, l'Assemblea potrà 
essere convocata, ai sensi di legge, dal Collegio Sindacale o anche da solo due 
dei suoi componenti, o su richiesta di tanti Soci che rappresentino almeno il 
5% del capitale sociale. 

Art. 1 O) - Colui il quale abbia diritto di intervento all'Assemblea può farsi 
rappresentare per delega scritta nei limiti e con le modalità previsti dalla 
disciplina applicabile. La notifica alla Società della delega per la 
partecipazione ali' Assemblea può avvenire anche mediante invio del 
documento all'indirizzo di posta elettronica indicato nell'avviso di 
convocazione. 

Art. 11) - L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento per qualunque 
ragione, dal Vice-Presidente; in difetto di che l'Assemblea elegge il proprio 
Presidente. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dall'assemblea 
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o da Notaio e, quando lo ritenga del caso, da due scrutatori pure eletti 

dall'Assemblea. 
Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolarità della costituzione, 

accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare il suo svolgimento 

ed accertare i risultati delle votazioni. 

Art. 12) - Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sia per la 

prima convocazione che per le successive nonché per l'unica convocazione 

sono valide se prese con le presenze e le maggioranze stabilite dalla legge. 

Art . 13) - Quando, per la validità delle deliberazioni, la legge ritiene 

sufficiente la maggioranza assoluta dei voti, essa viene calcolata senza che si 

tenga conto delle astensioni. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 14) - La Società è amministrata da un Consiglio di Amm inistrazione 

composto da sei a sedici membri; spetta all'Assemblea, ai sensi dell'art. 2380 

bis e.e., determinarne il numero. 

Gli Amministratori possono essere nominati per non più di tre esercizi e sono 
rieleggibili. Essi decadono e si rieleggono o si sostituiscono a norma di legge 

e di statuto. 
Gli amm inistratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa pro tempore vigente; di essi un numero minimo corrispondente al 
minimo previsto dalla normativa medesima deve possedere i requisiti di 

indipendenza di cui all'articolo 148, comma terzo, del D. Lgs. n. 58/1998. 
Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell'amministratore. Il 

venir meno del requisito di indipendenza quale sopra definito in capo ad un 
amm inistratore non ne determina la decadenza se i requisiti permangono in 

capo al numero minimo di amministratori che secondo la normativa vigente 

devono possedere tale requisito. 

Art . 15) La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà, nel rispetto 

della disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi, sulla base 
di liste presentate dai soci con le modalità di seguito specificate, nelle quali i 

candidati dovranno essere elencati mediante un numero progressivo. 
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno 

essere depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne 
faccia richiesta, almeno venticinque giorni prima di quello fissato per 

l'assemblea in prima convocazione e saranno soggette alle altre forme di 

pubblicità previste dalla normativa pro tempore vigente. 
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art . 
122 D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 

soggette a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non 
possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta 

persona o società fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste 
diverse, ed ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non 

saranno attribuiti ad alcuna lista. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A vranno d iritto di presentare le liste soltan to i soci che, da soli o insiem e ad 

altri soci presentatori , siano com plessivam ente tito lar i di azion i con diritto d i 

voto rappresentanti alm eno il 2 ,5% del capitale sociale avente diritto d i voto 

nell'A ssem blea ordinar ia , ovv ero rappresentanti la m inor percentuale 

eventualm ente stabilita da indero gabili disposizion i d i legge o regolam entari, 

quale sarà anche richiam ata nell'avviso d i convocazione. 

U nitam ente a ciascuna lista , entro i rispettiv i term in i sopra indicati, dovrann o 

depositarsi, secondo quanto anche disposto dalla vigente discip lina (i) le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettan o la pro pria candidatura e 

attestano , so tto la pro pria responsabilità , l'inesistenza d i cause di ineleggib ilità 

e d i incom patibilità , nonché l'esistenza degli eventuali requisiti specifici 

prescritt i per le rispettive cariche; (ii) un curr icu lum vitae rigu ardante le 

caratteristiche personali e pro fessionali di ciascun can didato con l'eventuale 

indicazione dell'idoneità dello stesso a qualificarsi com e ind ipendente . 

D ovrà inoltre essere depositata , entro il term ine previsto dalla disciplina 

applicabile per la pubblicazione delle liste da parte della Società , l'apposita 

certificazione rilasciata da un in term ediario ab ilitato ai sensi d i legge 

com pro vante la tito larità , a l m om ento del deposito presso la Società della 

lista , del num ero d i azioni necessario alla presentazione stessa . 

Le liste che presentino un num ero d i can didati pari o superiore a tre devono 

essere com poste da candidati appartenenti ad entram bi i generi , in m odo che 

appartenga al genere m eno rappresentato una quota di candidati pari a quella 

prescritta dalla disciplina pro tem pore vigente inerente l'equilibrio tra generi 

per la com posizione del C onsiglio di Am m inistrazione m edesim o. 

Le liste presentate senza l'osserv an za delle disposizioni che precedono sono 

considera te com e non presentate . 

A lla elezione del C onsiglio d i A m m inistrazione si pro cederà com e di segu ito 

precisato : 

a) dalla lista che ha ottenuto il m aggior num ero dei voti 

vengono tra tti, nell'ordine pro gressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa , g li A m m inistra tori da eleggere trann e uno; 

b) il restante A m m inistra tore sarà il can didato elencato al n . 1 della lista d i 

m inoranza che non sia collegata in alcun m odo, neppure indirettam ente, con 

coloro che hann o presentato o votato la lista di cu i alla precedente lettera a), e 

che abbia ottenuto il secondo m aggior num ero di voti. A tal fine , non si terrà 

tu ttavia con to delle liste che non abbian o consegu ito una percentuale d i voti 

alm eno pari alla m età di quella richiesta per la presentazione delle liste , d i cui 

a l quarto com m a del presente articolo . 

A i fin i della nom ina degli am m inistra tori d i cu i al punto b) del precedente 

com m a, in caso di parità tra liste , prevale quella presentata da soci in possesso 

della m aggiore partecipazione ovv ero in subordine dal m aggior num ero di 

soci. 
Q ualora con i candidati eletti con le m odalità sopra indicate non sia 

conseguita la nom ina di un num ero d i A m m inistra tori in possesso dei requisiti 

d i indipendenza stabiliti per i sindaci dall 'articolo 148, com m a terzo , del D . 

Lgs. n . 58 del 28 febbra io 1998 pari al num ero m inim o stabilito dalla legge in 

relazione al num ero com plessivo degli A m m inistra tori , il candidato non 

ind ipendente eletto com e ultim o in ordine pro gressivo nella lista che ha 

riportato il m aggior num ero d i voti, d i cui alla lettera a) del com m a che 

precede, sarà sostitu ito dal prim o candidato ind ipendente secondo l'ordine 
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progressivo non eletto della stessa lista, ovvero , in difetto, dal primo 
candidato indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre 

liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di 
sostituzione si farà luogo sino a che il consiglio di amministrazione risulti 

composto da un num ero di componenti in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 148, comm a terzo, del D . Lgs. n . 58/1998 pari almeno al minimo 

prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato 
da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'assemblea 

a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in 

possesso dei citati requisiti. 
Qualora , inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conform e alla 
disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi, il candidato del 

genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista 
che ha riportato il maggior num ero di voti sarà sostituito dal primo candidato 

del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista secondo l'ordine 

progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia 
assicurata la composizione del Consiglio di Amm inistrazione conform e alla 
disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. Qualora infine 

detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione 

avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza relativa, previa 
presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 
Nel caso in cui venga presentata un'unica lista, tutti gli Amministratori da 

eleggere saranno tratti dalla lista medesima; nel caso in cui non venga 
presentata alcuna lista, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge, 

senza osservare il procedimento sopra previsto. Il tutto, ferm o il rispetto della 
disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili 

norm e di legge o regolamentari. 

Art. 16) - I compensi spettanti al Consiglio di amm inistrazione sono stabiliti 
dall'Assemblea per l'intero periodo della carica, o di esercizio in esercizio, 

anche sotto form a di partecipazione agli utili. 

CONSIGLIO DI AM M INISTRAZ IONE 

Art. 17) Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o pru 

amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da amm inistratori 
nominati dall'Assemblea, si provvederà ai sensi dell'art . 2386 del Codice 

Civile, secondo quanto appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesim a lista cui apparteneva l'amm inistratore cessato, 

senza essere vincolato dal numero di elencazione nella lista, e l'Assemblea 
delibera , con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza 
ovv ero candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi 
ragione non sia possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il 

Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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successivam ente pro vv ede l'A ssem blea, con le m aggioranze di legge senza 

voto d i lista . 
In ogni caso il C onsiglio e l'A ssem blea pro cederanno alla nom ina in m odo da 

assicura re (i) la presenza d i am m inistra tori indipendenti nel num ero 

com plessivo m inim o richiesto dalla norm ativa pro tem pore vigente e (ii) il 

rispetto della disciplina pro tem pore vigente inerente l'equilibrio tra generi . 

A rt . 18 ) - Q ualora non v i abbia già pro vv eduto l'A ssem blea, il C onsig lio 

nom ina fra i suo i m em bri il Presidente ed eventualm ente un V ice-Presidente . 

Il C onsiglio nom ina inoltre tra i suo i m em bri uno o p iù A m m inistra tori 

D elegati. A l Presidente spettano i poteri previsti dalla legge; nei casi di sua 

assenza o im pedim ento per qualunque ragione, tali poteri sono esercitati dal 

V ice-Presidente o , in m ancanza, dal C onsig liere p iù anziano . 

Il C onsiglio nom ina in fine un Segretario in persona anche estranea al 

C onsig lio stesso . 

A rt . 19 ) - Il C onsig lio si raduna sia nelle sede sociale sia altro ve, anche 

all 'estero , tutte le volte che il P residente , o in caso d i sua assenza od 

im pedim ento per qualunque ragione, il V ice-Presidente , o , in m ancanz a, il 

C onsigliere p iù anziano , lo giudich i necessario o quando ne sia fa tta dom anda 

scritta dalla m aggioranza degli A m m inistra tori con specifica indicazione delle 

m aterie da iscrivere all'ordine del g iorn o . 

Il C onsiglio d i Am m inistrazione può essere altresì convocato , previa 

com unicazione al Presiden te , da alm eno un Sindaco . 

La convocazione del C onsiglio è fa tta con lettera raccom an data , telegram m a o 

telefax o m ezzi equ ipollenti da spedirsi alm eno cinque giorn i liberi prim a di 

quello fissato per l'adunanza a ciascun A m m inistra tore ed a ciascun Sindaco 

effettivo , o nei casi d i urgenz a alm eno un giorn o prim a. 

E ' am m essa la possib ilità per i partecipanti alla riunione del C onsig lio di 

A m m inistrazione di in tervenire a distanza m ediante l'u tilizzo d i sistem i di 

co llegam ento audiovisivo , di v ideoconfe renz a o telefo n ici. 

In tal caso : 

- devono essere assicura te , com unque: 

a) la indiv iduaz ione d i tu tt i i partecipanti in ciascun punto del collegam ento ; 

b ) la possibilità per ciascuno dei partecipanti d i in terv enire , d i esprim ere 

ora lm ente il pro prio avviso , d i v isionare, ricevere o tra sm ettere tutta la 

docum entazione, nonché la contestualità dell 'esam e e della deliberazione; 

- la riunione del C onsig lio di A m m inistrazione si considera tenuta nel luogo 

in cu i si devono tro vare, sim ultaneam ente il Presidente ed il Segretario . 

A rt . 20) - Il C onsig lio di am m inistrazione si costituisce e delibera validam ente 

con la m aggioranza del num ero dei consig lieri in carica . I verbali sono firm ati 

dal Presidente e dal Segretario . 

A rt . 21) - Il C onsig lio può stabilire , a sensi dell 'art . 2389 C .C ., particolari 

rim unerazion i per quegli A m m inistra tori che siano investiti d i particolari 

car iche e per i m em bri del C om itato Esecutivo . 

A rt . 22) - Il C onsiglio di A m m inistrazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè investito dei più ampi poteri per 
l'amministrazione e la gestione ordinaria e straordinaria della Società, senza 

7 



eccezioni di sorta, ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni 

per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto 
quelli che la legge, in modo tassativo, riserva ali' Assemblea. 

Sono inoltre attribuite alla competenza del Consiglio di Amministrazione le 

deliberaz ioni concernenti: 
- la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis e.e.; 
- l'istituzione o soppressione di sedi secondarie; 

- l'indicazione di quali Amministratori abbiano la rappresentanza della 

Società; 

- la riduzione di capitale nel caso di recesso del Socio; 
- l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni norm ative; 
- il trasferimento della sede sociale in altro comune del terri torio nazionale. 

In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale il Consiglio di 
Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono inform ati, a cura degli 

Amministratori Delegati, ed anche relativamente alle controllate, sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni 
di maggior rilievo, per dim ensioni o caratteristiche, con particolare rigu ardo 

alle operazioni in cui gli Amministratori abbiano un interesse, per conto 

proprio o di terzi. 
L'inform ativa al Collegio Sindacale può altresì avvenire, per ragioni di 
tempestività, direttamente od in occasione delle riunioni del Comitato 

Esecutivo. 

FIRM A E RA PPRESENTANZA SOCIALE 

Art. 23) - Al Presidente del Consiglio di amministrazione o, in caso di sua 
assenza o impedimento per qualunque ragione, al Vice-Presidente, è attribuita 

la rappresentanza della Società con firm a libera per l'esecuzione di tutte le 
deliberazioni del Consiglio ogni qualvolta non si sia deliberato diversam ente. 

Il Presidente, inoltre, o, in caso di sua assenza o impedimento per qualunque 
ragione, il Vice-Presidente, rappresenta la Società in giudizio, con facoltà di 

promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amm inistrative per ogni grado di 
giurisdizione ed anche per giudizi di revocazione e cassazione e di nominare 

all'uopo avvocati e procuratori alle liti. 

Art. 24) - Il Consiglio può delegare tutti o parte dei suoi poteri ed attribuzioni, 
oltre che al Presidente, anche al Vice-Presidente e ad uno o più 

Amministratori Delegati e conferire speciali incarichi a singoli 
Amministratori o a direttori della Società, anche con facoltà di delega, 

fissandone le attribuzioni ed i poteri a norma di legge. 

Qualora il Consiglio non determ ini le attribuzioni ed i poteri del Presidente, 
del Vice-Presidente e degli Amministratori Delegati, ciascuno di essi ha, con 

firm a libera, la rappresentanz a della Società. 

Art. 25) - Il Consiglio può altresì delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un 
Comitato Esecutivo composto da tre a dieci membri scelti tra gli stessi 
Amministratori; spetta al Consiglio di Amministrazione determinarne il 
numero. 
Il Comitato esecutivo può riunirsi per videoconferenza o per collegamento 
telefonico a' sensi art. 19. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Le deliberazioni del Com itato Esecutivo sono valide con il voto favorevole 

della m aggioranza dei suoi m em bri in carica. 
Il Consiglio può altresì costituire speciali com itati, anche ai sensi dell'art . 6 

del D . Lgs. 8 giugno 2001, n . 231 e successive m odificazioni, scegliendone i 

com ponenti fra i propri m em bri e stabilendone le attribuzioni. A tali com itati 

si applicano i due precedenti capoversi. Il Consiglio di Am m inistrazione, 

previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, nom ina e revoca il 

D irigente preposto alla redazione dei docum enti contabili societari , ai sensi 

dell'art . 154-bis del D . Lgs. 58/1998. Il D irigente preposto alla redazione dei 

docum enti contabili societar i deve possedere oltre ai requisiti di onorabilità 

prescritti dalla norm ativa vigente per coloro che svolgono funzioni di 

am m inistrazione e direzione, requisiti di pro fessionalità cara tterizzati da 

specifica com petenza in m ateria am m inistra tiva e contabile . Tale com petenza, 

da accertarsi da parte del m edesim o Consiglio di A m m inistrazione, deve 

essere acquisita attraverso esperienze di lavoro in posizione di adegu ata 

responsabilità per un congru o periodo di tem po. 

CO LLEG IO SIN D A CA LE 

Art . 26) - L 'A ssem blea nom ina il Collegio Sindacale com posto da tre m em bri 

effettivi e due supplenti, rieleggibili, determ inandone la retribuzione. Le 

attribuzioni, i doveri e la durata sono quelli stabiliti dalla legge. 

I Sindaci dovrann o possedere i requisiti previsti dalla vigente norm ativa anche 

regolam entare. Per quanto concerne i requisiti di pro fessionalità, le m aterie ed 

i settori di attività strettam ente attinenti a quello dell'im presa consistono nella 

ricerca, produzione e com m ercio di prodotti chim ici e farm aceutici. 

A lla m inoranza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè riservata l'elezione di un Sindaco effettivo e di un supplente. 
Salva diversa inderogabile disposizione di legge o regolamentare, la nomina 
del Collegio Sindacale avviene, secondo le procedure di cui ai commi 
seguenti, sulla base di liste presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati 
sono elencati mediante un numero progressivo e nel rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. 
Nella lista deve essere specificato se la singola candidatura viene presentata 
per la carica di Sindaco effettivo ovvero per la carica di Sindaco supplente. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme 
ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 
rappresentanti almeno il 2,5% del capitale sociale con diritto di voto, ovvero 
rappresentanti la minore percentuale eventualmente stabilita o richiamata da 
inderogabili disposizioni di legge o regolamentari, quale sarà anche 
richiamata nell'avviso di convocazione. 
Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 
122 D.Lgs. n. 58/1998, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 
soggette a comune controllo non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una sola lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della Società 
almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima 
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convocazione, fe rm e eventuali u lteriori fo rm e di pubblicità prescritte dalla 

discip lina anche regolam entare pro tem pore v igente . 

Ferm o il rispetto d i ogni u lteriore onere pro cedura le prescritto dalla d iscip lina 

anche regolam entare vigente , un itam ente a ciascuna lista , en tro il term ine 

sopra ind icato , devono essere depositate : 

a) in fo rm azioni relative all'identità dei soci che hanno presentato le liste , con 

l'indicazione della percen tuale d i part ecipazione com plessivam ente detenuta ; 

b ) una dichiarazione dei soci d iversi da quelli che detengono , anche 

congiuntam ente , una partecipazione d i contro llo o d i m aggioranza relativa, 

attestan te l'assenza di rapporti d i co llegam ento quali previsti dalla norm ativa 

anche regolam entare v igente con questi u ltim i; 

c) un 'esauriente in fo rm ativa su lle cara tteristiche personali dei can didati 

nonché una d ich iarazione dei m edesim i candidati attestan te il possesso dei 

requisiti previsti dalla legge e della loro accettaz ione della candidatura . 

Le liste che presentino un num ero com plessivo d i candidati pari o superiore a 

tre devono essere com poste da candidati appartenenti ad en tram bi i generi , in 

m odo che appart enga al genere m eno rappresentato nella lista stessa una quota 

d i can didati alla carica d i S indaco effettivo e di can didati alla carica di 

S indaco supplente pari a quella prescritta dalla d iscip lina pro tem pore vigente 

inerente l'equilibrio tra generi per la com posizione del C ollegio sindacale . 

La lista per la quale non sono osserv ate le statu izion i d i cu i sopra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè 

considerata come non presentata. 
All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 
1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono 
tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni 
della lista, due membri effettivi ed uno supplente; 
2. dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 
dopo la prima lista e che, ai sensi della vigente disciplina, non sia collegata 
neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista, un membro effettivo, a cui 
spetta la presidenza del Collegio Sindacale, ed uno supplente. 
Ai fini della nomina dei sindaci di cui al punto 2 del precedente comma, in 
caso di parità tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione ovvero in subordine dal maggior numero di soci. 
Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 
Collegio Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro 
tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi, si provvederà, nell'ambito dei 
candidati alla carica di sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l'ordine progressivo con 
cui i candidati risultano elencati. 
Qualora venga presentata una sola lista o nessuna lista, risulteranno eletti a 
Sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tal carica indicati nella lista 
stessa o rispettivamente quelli votati dall'assemblea, sempre che essi 
conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi in assemblea e fermo il 
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 
il Sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato ovvero, in difetto, in caso di cessazione del 
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sindaco di m inoranza, il candidato collocato successivam ente nella m edesim a 

lista a cui apparteneva quello cessato o in subordine ancora il prim o candidato 
della lista di m inoranza che abbia conseguito il secondo m aggior num ero di 

voti. 
Resta ferm o che la presidenza del Collegio Sindacale rim arrà in capo al 

sindaco di m inoranza e che la composizione del Collegio Sindacale dovrà 

rispettare la disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. 

Quando l'assemblea deve provv edere alla nom ina dei sindaci effettivi e/o dei 

supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio Sindacale si procede com e 
segu e: qualora si debba provv edere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 

di maggioranza, la nom ina avv iene con votazione a maggioranza relativa 

senza vincolo di lista; qualora , invece, occorra sostituire sindaci eletti nella 

lista di m inoranza, l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, 

scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da 
sostituire, ovvero nella lista di m inoranza che abbia riportato il secondo 

maggior num ero di voti. 
Qualora l'applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi 

ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla m inoranza, l'assemblea 
provvederà con votazione a maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature da parte di soci che, da soli o insiem e ad altri, sian o 

com plessivam ente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti alm eno 

la percentuale sopra richiamata in relazione alla procedura per la 
presentazione di liste; tuttavia, nell'accertam ento dei risultati di questa ultim a 

votazione non verrann o com putati i voti dei soci che, secondo le 

com unicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche 

indirettam ente ovv ero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell'art . 122 del D .Lgs. 58/1998, la 

maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che 

contro llano, sono contro llati o sono assoggettati a comune contro llo dei 

m edesimi. 
Le procedure di sostituzione di cui ai comm i che precedono devono in ogni 

caso assicurare il rispetto della vigente disciplina inerente l'equilibrio tra 

generi. 
E ' amm essa la possibilità per i m embri del Collegio Sindacale di intervenire a 
distanza mediante l'utilizzo di sistem i di collegamento audiovisivo, di 

videoconferenza o telefonici. 

In tal caso: 
- devono essere assicurate, comunque: 
a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegam ento; 

b) la possibilità per ciascun o dei partecipanti di intervenire, di esprim ere 
ora lm ente il proprio avv iso, di visionare, ricevere o trasm ettere eventuale 

documentazione, nonché la contestualità dell'esame e della deliberazione; 

- la riunione del Collegio Sindacale si considera tenuta nel luogo in cui si 

devono trovare, simultaneamente il Presidente ed il Segretario. 

La revisione legale dei conti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè esercitata da Società di revisione in base alla 
normativa applicabile. 

BILANCIO ED UTILI 

Art. 27) - L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
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Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio procede alla form azione del bilancio 

sociale col conto profitti e perdite a norm a di legge. 

Art. 28) - Gli utili netti di bilancio vengono così distribuiti: 
(a) il 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale, fino al lim ite di legge; 

(b) il resto, salvo che 1' assemblea, su proposta del Consiglio, deliberi degli 
speciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione, 
oppure disponga di mandarlo tutto o in parte ai successivi esercizi, a tutte le 
aziorn. 

Art. 29) - Il Consiglio di amministrazione può deliberare la distribuzione di 
acconti sui dividendi, nei limiti e con le modalità stabilite dalla legge. 

Art. 30) - Il pagamento dei dividendi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè effettuato nei modi, luoghi e termini 
stabiliti dall'assemblea o, in mancanza, dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 31) - I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui 
divennero esigibili, vanno prescritti a favore della società e vanno a vantaggio 
del fondo di riserva straordinaria. 

SCIOGLIMENTO 

Art. 32) - Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa prevista 
dalla legge allo scioglimento della Società, l'Assemblea nomina i liquidatori e 
stabilisce i criteri di svolgimento della liquidazione ai sensi dell'art. 2487 e.e. 

RECESSO 

Art. 33) - I Soci hanno diritto di recesso unicamente nei casi in cui tale diritto 
è inderogabilmente previsto dalla legge. È escluso il diritto di recesso per i 
Soci che non abbiano concorso all'approvazione delle deliberazioni 
riguardanti la proroga del termine di durata della Società e l'introduzione, la 
modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 
F.to Andrea De Costa notaio 
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